


 

 

 

 
 

 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 
il versamento del saldo dovuto dalle persone fisiche e dalle 

dichiarazione stessa (con la particolarità che le società o 
associazioni di cui 
oppure di operazioni straordinarie, effettuano i predetti 

quello di scadenza del termine di presentazione della 
dichiarazione). Tali versamenti possono essere effettuati 
entro il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, 
maggiorando le somme da versare dello 0,40% a titolo di 
interesse corrispettivo; 
il versamento del saldo dovuto dalle persone giuridiche è 

che 
in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre 

 

successivo a quello di approvazione del bilancio; 
i versamenti di acconto per IRPEF, IRES e IRAP dovuti ai 
sensi della l. n. 97/1977 sono effettuati in due rate salvo 
che il versamento da effettuare alla scadenza della prima 
rata non superi euro 103.  



 

 

 

 
i. una situazione di imposta negativa, se gli acconti versati su 

In questo caso il contribuente vanterà un diritto di credito 
 

ii. una situazione di imposta positiva, se gli acconti non 

caso il contribuente sarà debitore  
 



 
 

 

 

 

 

 

 
della (art. 35, d.P.R. 26 



 

 

ottobre 1972, n. 633), con la quale il soggetto passivo deve 

attribuisce al contribuente un numero di P.IVA; 
della dichiarazione di variazione e cessazione 

to;  
della dichiarazione di imposta in senso proprio. Con 

cadenza mensile o trimestrale, debba essere liquidata 
IVA a debito determinata dalle 

operazioni imponibili effettuate e IVA a credito dovuta a 

conseguenza che, la dichiarazione annuale IVA altro non 
è che un riepilogo degli adempimenti già eseguiti in corso 

di febbraio-
riferisce; deve essere presentata telematicamente, deve 
essere redatta in conformità al modello approvato con 
provvedimento amministrativo da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale.  

 


